
ONCOLOGIA: Colon retto, 54% malati guarisce, ma resta big killer 
Aumenta il numero di pazienti che hanno sconfitto il tumore al colon-retto: se questa 
neoplasia ogni anno in Italia colpisce 48 mila persone e ne uccide 18 mila, il 54% riesce a 
sopravvivere. "Questa neoplasia - ha spiegato Luisa Fioretto, direttore del dipartimento 
oncologico dell'Asl 10 Firenze - resta un 'big killer'. La diagnosi precoce grazie agli 
screening di massa e ai nuovi farmaci biotecnologici permette di aumentare ogni anno 
dell'1% la percentuale di guarigioni complete".   Intervenendo ai primissimi stadi, ha detto il 
direttore dell'oncologia universitaria di Pisa Alfredo Falcone, "la sopravvivenza è prossima 
al 100%, per questo è importante lo screening di massa che, però, in molte regioni non è 
diffuso". Anche quando la malattia è più avanzata "l'integrazione tra i diversi specialisti può 
consentire in alcuni casi la guarigione".  "Il test del sangue occulto delle feci - ha 
proseguito Falcone - è efficace su pazienti asintomatici ed è raccomandato una volta ogni 
uno o due anni a tutti gli over 50 anni. Per chi ha sintomi o altri fattori predisponesti, non 
basta: serve la colonscopia". Una non corretta alimentazione, il sovrappeso e l'obesità, la 
sedentarietà aumentano notevolmente il rischio di ammalarsi.   
 


